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CONTRO LA CRISI
Che cosa serve e che cosa no
 NON servono tagli al sociale e alla 
 formazione
Non serve, e aggrava le difficoltà dei più 
deboli tagliare come ha fatto il Governo i 
fondi per le politiche sociali (anziani, non 
autosufficienti, asili nido, edilizia 
sociale, lotta alla povertà..) e per la 
formazione al lavoro e l’istruzione, 
riducendo l’attività di asili, scuole e 
ricerca.

 NON servono lotte tra poveri
Si rischia una deriva razzista a 
scaricare risentimento e svantaggi della 
crisi verso gli stranieri, mentre si 
assolvono politici e manager che hanno 
propagandato l’assenza di regole dei 
mercati finanziari. 
Gli stranieri lavorano e producono 
ricchezza e servizi per l’intero Paese e per 
le nostre famiglie e versano oltre 10 
miliardi all’anno allo Stato. Chi viene per 
delinquere è attratto dalle forti mafie 
italiane, contro le quali occorre lottare con 
più forza e partecipazione.

 NON servono interventi ridotti e 
 opere inutili e costose
Non servono tessere per poveri soprattutto 
se non garantiscono supporto per tutte 
le famiglie e le persone in difficoltà, né 
opere faraoniche o il ritorno al nucleare o 
piani di allargamento delle ville.

SERVE più welfare
Più servizi e tutele a favore delle fasce più 
deboli, le persone che già facevano fatica, e 
un più facile accesso ai diritti sociali, per 
garantire solidarietà e coesione sociale.

SERVE difendere e promuovere il lavoro
con contratti di solidarietà e una politica,• 

anche europea, per lavorare meno lavorando 
tutti

difendendo e rivalutando salari e pensioni• 
finanziando il reddito minimo di • 

inserimento per chi non è coperto dalla 
Cassa Integrazione affiancato da interventi di 
reinserimento lavorativo

pagando i debiti dello Stato verso le • 
imprese fornitrici: oltre 40 miliardi

riducendo gli sprechi nella vita privata e• 
nell’organizzazione della vita pubblica, 
a partire dai costi di troppa burocrazia e 
di costosi armamenti (18 miliardi di euro 
l’”Eurofighter 2000”?)

rilanciando gli investimenti in settori • 
strategici come le energie rinnovabili, la 
qualità dell’ambiente, una mobilità 
sostenibile e sicura, i servizi alla persona…

SERVE ridistribuire la ricchezza
combattendo l’economia criminale, i • 

paradisi fiscali e l’evasione, che tolgono 
risorse almeno pari a oltre 2 volte la spesa di 
tutto il Sistema Sanitario Nazionale

chiedendo un contributo straordinario • 
contro la crisi ai grandi patrimoni 
ristabilendo l’ICI sulla prima casa ai più• 

facoltosi

Non se ne esce a colpi di decreti. Serve più democrazia, a partire dall’Europa, che imponga 
all’economia e ai mercati finanziari il rispetto dei diritti umani, dei diritti dei lavoratori e 

delle generazioni future a custodire una Terra in salute.

Più democrazia nel Paese e nel mondo


